Comunità cristiana di Bolgare
Conclusione del cammino
di Ora decima 2006-2007
“Io pregherò
il Padre
ed egli vi darà
un altro
Consolatore
perchè rimanga
con voi per sempre”
(Giovanni 14,16)
Sabato 26 Maggio 2007
Veglia di Pentecoste
Fontanella
di Sotto il Monte
In Chiesa, dispersi tra i banchi,riconosciamo il nostro peccato...
Libro della Genesi (11,1-9)
Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole. Emigrando dall’oriente gli uomini capitarono in una pianura nel paese di Sennaar e vi si stabilirono. Si dissero l’un l’altro: “Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco”. Il mattone servì loro da pietra e il bitume da cemento. 
Poi dissero: “Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra”. 
Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che gli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: “Ecco, essi sono un solo popolo e hanno tutti una lingua sola; questo è l’inizio della loro opera e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro”. 
Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra.
Mi sembra di viaggiare 
in zone rarefatte del pensiero, 
dove si affina
la mia disposizione a vivere 
che si inebria di stili e discipline. 
In un insieme 
irridente di parche voglie, 
celebro il mio vanto i miei sensi la mia unicità. 

Furono giorni di stanchezza assurda e depressiva, 
di una totale mancanza di lucidità. 
Quando ti chiedi
in qualche letto sconosciuto, 
che cosa hai fatto
e perchè vivi in tanta estraneità. 

Sapessi che dolore l'esistenza 
che vede nero dove nero non ce n'è. 
Il fatto è che non posso più
tornare indietro 
che non riesco a vivere
con te né senza di te, 
credimi.
Perché noi siamo liberi di fare quello che vogliamo
di uccidere, struprare rapinare
e vomitare critiche insensate
parlare e dire solo sempre
inutili cazzate
per un bisogno quotidiano di tensione
In questo sfoggio naturale di pazzia
ci si può difendere innestando il modo dell’indifferenza
contro questa crescita esponenziale di follia e di violenza
o ritornare indietro all’antica pazienza
o ritornare indietro...
Franco Battiato, Stage Door
(1a versione)
Esame di coscienza
su un foglio di carta...
Fuori dalla Chiesa la Luce di Cristo risorto brucia i nostri peccati...
Profezia di Zaccaria (13,9)
Farò passare (il mio popolo) per il fuoco
e lo purificherò come si purifica l`argento;
lo proverò come si prova l`oro.
Invocherà il mio nome e io l`ascolterò;
dirò: "Questo è il mio popolo".
Esso dirà: "Il Signore è il mio Dio".
don Francesco: Rinunziate al peccato,
per vivere nella libertà dei figli di Dio?
Rinunzio.

don Francesco: Rinunziate alle seduzioni del male,
per non lasciarvi dominare dal peccato?
Rinunzio.

don Francesco: Rinunziate a satana,
origine e causa di ogni peccato?
Rinunzio.
(si bruciano i foglietti dell’esame di coscienza in un piccolo braciere. Il fuoco viene acceso dal cero pasquale)

Prima lettera di Pietro (2.24)
Cristo portò i nostri peccati nel suo corpo
sul legno della croce, perché,
non vivendo più per il peccato,
vivessimo per la giustizia:
dalle sue piaghe siete stati guariti.
In Chiesa, riviviamo il nostro Battesimo...
Profezia di Ezechiele (37,1-14)
In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare tutt'intorno accanto ad esse. Vidi che erano in grandissima quantità sulla distesa della valle e tutte inaridite. 
Mi disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». 
Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annunzia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete: Saprete che io sono il Signore». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre io profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno all'altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai ed ecco sopra di esse i nervi, la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in loro. 
Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza figlio dell'uomo e annunzia allo spirito: Dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato. 
Mi disse: «Figlio dell'uomo, queste ossa sono tutta la gente d'Israele. Ecco, essi vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti. Perciò profetizza e annunzia loro: Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d'Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo farò».
Preghiera di benedizione sull’acqua lustrale
don Francesco: Signore Dio nostro, sii presente in mezzo alla tua comunità che veglia in preghiera.
Degnati di benedire quest’acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai nostri corpi.
Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà: attraverso l’acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; nel deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; con l’immagine dell’acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli uomini.
Infine nell’acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai inaugurato il sacramento della rinascita, che segna l’inizio dell’umanità nuova libera dalla corruzione del peccato.
Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
don Francesco: Credete in Dio,
Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra?
Credo.

don Francesco: Credete in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
che nacque da Maria Vergine,
morì e fu sepolto,
è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
Credo.

don Francesco: Credete nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne e la vita eterna?
Credo.
Ognuno riceve l’acqua benedetta sul capo...
Siamo inseriti nella Comunità, attorno allo stesso Signore...
Prima lettera di Pietro (2,1-5)
Deposta dunque ogni malizia e ogni frode e ipocrisia, le gelosie e ogni maldicenza, 2 come bambini appena nati bramate il puro latte spirituale, per crescere con esso verso la salvezza: 3 se davvero avete già gustato come è buono il Signore. 4 Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, 5 anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo.
Il tuo vestito lungo
che sfiora il prato,
e quella tua dolcezza
che si è vestita a festa
io l'ho riconosciuta,
Donna mia.
Dal sogno il passo è stato breve,
se ti ho seguito non ricordo,
senza vederti ti ho sognato,
donna mia.
Le tue mani antiche
si aprono lievi
e porgi i tuoi frutti,
la tua terra è ricca;
non ti ho aspettato invano,
donna mia.
Se ti ho seguito non ricordo,
senza fatica ti ho creduto,
senza dolore mi hai voluto,
donna mia.
I tuoi occhi larghi
cancellano i segni,
mi guardi ed io non fuggo,
mi ascolti ed io mi chino,
non ti ho sorriso invano,
donna mia.
Mai niente è andato perduto,
se ho avuto freddo non ricordo,
senza vederti ti ho toccato,
donna mia.
Angelo Branduardi, Donna mia
Pentecoste dello Spirito Santo
Atti degli Apostoli (2,1-11)
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, i discepoli si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. 
Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. 
Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: “Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? 
Siamo Parti, Medi, Elamiti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadocia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, stranieri di Roma, Ebrei e proseliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio”.
Dove sei perché non rispondi? 
Vieni qui dove ti nascondi?
Ho bisogno della tua presenza
è l'anima che cerca te.

Spirito che dai vita al mondo
cuore che batte nel profondo
lava via le macchie della terra 
e coprila di libertà.

Soffia vento che hai la forza 
di cambiare fuori e dentro me
questo mondo che ora gira
che ora gira attorno a te.

Soffia proprio qui fra le case 
nelle strade della mia città
tu ci spingi verso un punto che 
rappresenta il senso del tempo
il tempo dell'unità.

Rialzami e cura le ferite
riempimi queste mani vuote
sono così spesso senza meta 
e senza te cosa farei?

Spirito oceano di luce 
parlami cerco la tua voce
traccia a fili d'oro la mia storia 
e intessila d'eternità.

Soffia vento che ...
Gen Rosso, Cerco la tua voce
Lo Spirito Santo viene in mezzo a noi!
Profezia di Isaia (11,1-3)
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,
un virgulto germoglierà dalle sue radici. 2 Su di lui si poserà lo spirito del Signore,
spirito di sapienza e di intelligenza,
spirito di consiglio e di fortezza,
spirito di conoscenza e di timore del Signore. 3 Si compiacerà del timore del Signore.
Sull’altare sono posti sette piccoli ceri di colori diversi.

Preghiera di invocazione allo Spirito Santo
don Francesco: Preghiamo Dio onnipotente per noi e per la Chiesa intera: egli che nel suo amore ci ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e ci ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che ci confermi con la ricchezza dei suoi doni e ci renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio. 
(di sottofondo ascoltiamo un canto gregoriano allo Spirito)
DONACI LA SAPIENZA… (accensione del primo cero dalla luce del cero Pasquale...)
TUTTI: per imparare ad assaporare la vita come dono di Dio e a diffondere il profumo di Cristo e rendere ogni nostro gesto ricco della sua fragranza.    
Donaci l'intelletto… (accensione del secondo cero...)
TUTTI: per non fermarci alla superficie della nostra fede. Rendici capaci di cercare con costanza la volontà di Dio per vivere il progetto che Lui ha su di noi.
Donaci il consiglio… (accensione del terzo cero...)
TUTTI: perché tra le tante proposte di ogni giorno possiamo scegliere ciò che piace a te e sappiamo accettare i suggerimenti di chi ci vuole bene.
Donaci la fortezza… (accensione del quarto cero...)
TUTTI: per avere il coraggio della nostra fede e non vergognarci di essere discepoli di Gesù.
Donaci la scienza… (accensione del quinto cero...)
TUTTI:  per guardare tutto ciò che ci circonda con gli occhi stessi di Dio, e riconoscere la sua presenza anche là dove sembra impossibile.
Donaci la pietà… (accensione del sesto cero...)
TUTTI: così che sappiamo riconoscere in Dio un Padre sempre pronto ad accoglierci, e possiamo vedere e amare gli altri come fratelli, anche quando ci costa fatica.
Donaci il timor di Dio… (accensione del settimo cero...)
TUTTI:  per sentire che la nostra vita ha senso solo accanto a Te. Aiutaci a non stancarci mai di pregare, e mantieni vivo in noi il desiderio di incontrare Gesù nell’Eucarestia e nella preghiera di ogni giorno.
don Francesco: Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito Paraclito: spirito di sapienza e di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili dello spirito del tuo santo timore. Per Cristo nostro Signore. Amen.
(Ognuno ha in mano un lumino spento. Mentre lo accende da uno dei sette ceri e viene unto, ascoltiamo...)
Ogni strada che cercherai
Nei miei passi e dentro i miei sandali c'e'
Ogni amico che incontrerai
Nei miei sogni e nelle mie lacrime c'e'
E qualunque sentimento vivrai
In qualunque deserto sognerai di bere
Sempre piu' ti convincerai
Che nel profondo poi non sei distante da me
Ogni casa che abitero'
Nel tuo cuore e nella tua anima c'e'
Ogni nome che portero'
Nel tuo tempo e dentro i tuoi simboli c'e'
E qualunque fuoco tu accenderai
Con qualunque rito salvero' me stesso
Giorno dopo giorno lo sai
Stiamo cercando solamente amore
Immi ruah immi ruah
abbracciami
Immi ruah immi ruah
raggiungimi
Immi ruah immi ruah
non difenderti
Siamo tutti sotto questo cielo
Immi ruah immi ruah
ascoltami
Immi ruah immi ruah
pretendimi
Immi ruah immi ruah
non escludermi
Siamo figli di un colore solo
In un mondo impossibile
Per noi
Fermati qui
Ogni legge che incontrerai
Nei miei occhi e nella mia origine c'e'
Ogni brivido che inseguiro'
Nei tuoi sensi e dentro i tuoi brividi c'e'
E qualunque velo tu indosserai
Qualunque animale non potrai mangiare
Sempre piu' mi convincero'
Che quel che cerco non ha mai bandiere
Immi ruah immi ruah abbracciami
Immi ruah immi ruah raggiungimi
Immi ruah immi ruah non difenderti
Siamo tutti sotto questo cielo
Immi ruah immi ruah ascoltami
Immi ruah immi ruah pretendimi
Immi ruah immi ruah non escludermi
Siamo figli di un colore solo
Non cercare lontano l'amore che hai nel cuore
Siamo tutti sotto questo cielo
Immi ruah immi ruah abbracciami
Immi ruah immi ruah raggiungimi
Immi ruah immi ruah non difenderti
Siamo tutti sotto questo cielo
Immi ruah immi ruah ascoltami
Immi ruah immi ruah pretendimi
Immi ruah immi ruah non escludermi
Siamo figli di un colore solo
Immi ruah immi ruah
Immi ruah
Immi ruah immi ruah
Immi ruah
Immi ruah immi ruah
Siamo figli di un colore solo
Immi ruah immi ruah
Immi ruah
Immi ruah immi ruah
Immi ruah
Immi ruah immi ruah
Siamo tutti sotto questo cielo
In un mondo possibile
Renato Zero, Immi ruah

Trasformàti dallo Spirito spezziamo il pane della fraternità...
Lettera di Paolo ai Galati (5,22-23)
Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; 23 contro queste cose non c`è legge.
Viene presentata una pagnotta, per la benedizione...

don Francesco: Signore,
il segno di questo pane,
da te benedetto,
spezzato e condiviso,
sia memoria del tuo dono:
Cristo
pane spezzato per la vita del mondo.
Saziati dal suo amore
possiamo diventare
fragrante e profumato pane
generosamente offerto
per la vita dei fratelli.
Vieni, Pane,
per la nostra fame.
Vieni, cibo di vita.
Vieni, Cristo nostro amico, fratello.
Vieni, Signore Gesù.
Lode a te, Padre santo e buono!
Lode a te Cristo nostro cibo!
Lode a te, Spirito Santo,
Amore grande che nutri il nostro povero amore!
Ognuno spezza un po’ dell’unico pane mentre si ascolta...
Chiudi gli occhi 
immagina una gioia
molto probabilmente 
penseresti a una partenza

ah si vivesse solo di inizi
di eccitazioni da prima volta
quando tutto ti sorprende e
nulla ti appartiene ancora

penseresti all'odore di un libro nuovo
a quello di vernice fresca 
a un regalo da scartare 
al giorno prima della festa

al 21 marzo al primo abbraccio 
a una matita intera la primavera
alla paura del debutto
al tremore dell'esordio
ma tra la partenza e il traguardo

nel mezzo c'è tutto il resto
e tutto il resto è giorno dopo giorno
e giorno dopo giorno è
silenziosamente costruire
e costruire è potere e sapere
rinunciare alla perfezione

ma il finale è di certo più teatrale
così di ogni storia ricordi solo
la sua conclusione

così come l'ultimo bicchiere l'ultima visione
un tramonto solitario l'inchino e poi il sipario
tra l'attesa e il suo compimento
tra il primo tema e il testamento

nel mezzo c'è tutto il resto
e tutto il resto è giorno dopo giorno
e giorno dopo giorno è 
silenziosamente costruire
e costruire è sapere e potere
rinunciare alla perfezione

ti stringo le mani
rimani qui
cadrà la neve
a breve
Niccolò Fabi, Costruire
Attorno alla stessa mensa,mangiamo dell’unico Pane

Offertorio, preghiera eucaristica, riti di comunione  come di consueto
Durante la comunione ascoltiamo...

Quanto sole su di noi.
Tu appartieni a me,
come un sentiero ai passi suoi.
Quanto sole su di noi
sei nascente, come se
fosse giorno nuovo in me.
Quanto sole su di noi.
Non ho più paura
e forte di te 
m’innalzerò con te.

E’ un po’ come perdersi,
oh no, senza di te, oh no,
è fumo nell’anima
chiusa in un brivido.

Sorprendimi subito.
Sei tu, mistero che non so.
Io sono l’ultima 
luce possibile.

Quanto sole su di noi.
Tu appartieni a me,
come un sentiero ai passi suoi.
Quanto sole su di noi.
Sei nascente, come se 
fosse giorno nuovo in me.
Quanto sole su di noi.
Non ho più paura
e forte di te 
m’innalzerò con te.

E’ un po’ come perdersi.
Da te fino al cuore.
Con te scendo dal sogno mio
sospeso a un cantico.

Non voglio più perderti.
Vorrei poterti dire
che sei l’azzurro, 
nobile sposo dei secoli.

Pregherò.
Cercherò.
Morirò di te.
Mango, Francesco
Inviàti nel mondo per essere sale della terra…

Evangelo di Matteo (5,13)
Gesù disse: Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null`altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.
Durante la consegna del simbolo (un salino con etichetta “voi siete il sale della terra”) si ascolta...
How many roads must a man walk down
Before you call him a man?
Yes, 'n' how many seas must a white dove sail
Before she sleeps in the sand?
Yes, 'n' how many times must the cannon balls fly
Before they're forever banned?
The answer, my friend, is blowin' in the wind, The answer is blowin' in the wind.
How many times must a man look up
Before he can see the sky?
Yes, 'n' how many ears must one man have
Before he can hear people cry?
Yes, 'n' how many deaths will it take till he knows
That too many people have died?
The answer, my friend, is blowin' in the wind,
The answer is blowin' in the wind.
How many years can a mountain exist
Before it's washed to the sea?
Yes, 'n' how many years can some people exist
Before they're allowed to be free?
Yes, 'n' how many times can a man turn his head,
Pretending he just doesn't see?
The answer, my friend, is blowin' in the wind,
The answer is blowin' in the wind.
(trad)
Quante strade deve percorrere un uomo
prima che tu possa chiamarlo uomo?
E quanti mari deve navigare una bianca colomba
prima di dormire sulla sabbia?
E quante volte devono volare le palle di cannone
prima di essere proibite per sempre?
La risposta, amico mio, soffia nel vento,
la risposta soffia nel vento.
E quanti anni può esistere una montagna
prima di essere erosa dal mare?
E quanti anni possono gli uomini esistere
prima di essere lasciati liberi?
E quante volte può un uomo volgere lo sguardo
e fingere di non vedere?
La risposta, amico mio, soffia nel vento,
la risposta soffia nel vento.
E quante volte deve un uomo guardare in alto
prima di poter vedere il cielo?
E quanti orecchi deve avere un uomo
prima di poter sentire gli altri che piangono?
E quante morti ci vorranno prima che lui sappia
che troppi sono morti?
La risposta, amico mio, soffia nel vento,
la risposta soffia nel vento.
Bob Dylan, Blowin’ in the wind
Che il tuo cuore sia nella vera letizia!

Ognuno mangia un po’ del pane benedetto e spezzato precedentemente... tutti mangiano dello stesso pane, senza alcuna distinzione di età o di “dignità”...

Dopo la benedizione e durante il bacio di pace si ascolta...
Era il tempo dell’Inverno ormai
E Francesco Perugia lasciò
Con Leone camminava
Ed un vento freddo li gelava.
E Francesco nel silenzio
Alle spalle di Leone chiamò:
“Può essere santa la tua vita,
sappi che non è la letizia,
puoi sanare i ciechi e cacciare i demoni
dare vita ai morti e parole ai muti,
puoi sapere il corso delle stelle,
sappi che non è la letizia.
Quando a Santa Maria si arriverà
E la porta non si aprirà,
tormentati dalla fame,
nella pioggia a bagnarci staremo,
sopportare il male senza mormorare,
con pazienza e gioia saper sopportare.
Aver vinto su te stesso
Sappi, questa è la letizia.
Angelo Branduardi,
La predica della Perfetta Letizia
SENZA LO SPIRITO SANTO,
Dio è lontano,
il Cristo resta nel passato,
il Vangelo è lettera morta,
la Chiesa una semplice organizzazione,
l’autorità un dominio,
la missione una propaganda,
il culto una semplice evocazione,
e la condotta cristiana
una morale da schiavi.
MA IN LUI,
Dio è una sinergia indissolubile,
il cosmo viene risollevato
e geme nel travaglio del Regno,
il Cristo risuscitato è vicino a noi,
il Vangelo diventa potenza di vita,
la Chiesa significa comunione trinitaria,
l’autorità un servizio liberatore,
la missione una Pentecoste,
la liturgia un memoriale e un’anticipazione,
l’agire umano viene deificato.
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